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Sui Giornali 





Il Conservatore, sotto al titolo La politica di 
Leone XIII, pubblica una lettera del Papa ad un 
vescovo in tuono molto conciliativo verso la s0- 
cietà civile, e dice all'indirizzo della stampa ele- 
ricale : « Confronti il lettore il linguaggio di 
questo documento con la polemica di alcuni 
giornali, che pretendono di rappresentare i grandi 
interessi della Chiesa! » E soggiunge: «< Le pa- 
role di moderazione e di concordia di Leone XII 
faranno per la Chiesa e per la società più assal 
delle intemperanze di certi scrittori. » Ma que- 
sti scrittori non baderanno nè al Conservatore, 
nè all'esempio di Leone XIII. 







Come abbiamo veduto, l'Avvenire foglio mini- 
steriale riconferma la notizia da lui data della 
dimissione del ministro della guerra Bonelli. 

Il notevole della situazione poi si è la vio- 
lenza, che ha assunto questi giorni tutta la 
stampa crispiana e nicoterina contro il Mini- 
stero stesso, tanto che perfino l'Opinione cre- 
dette bene di prendere la parola contro la Ri- 
forma, che non vede luce, se il Crispi non è 
ministro, come il Bersagliere vagheggia il ri- 
torno dei tempi felici del Nicotera. I fogli di 
Provincia, che giurano sulla parola di quei due 
caporioni, rincarano la dose e parlano sia dei 
singoli ministri, sia di tutto il Ministero con 
un'asprezza di liuguaggio, che non s'è veduta 
mai l'uguale nella stampa moderata, la quale 
non ismentisce il suo nome, 

Le parole dell'Opinzone, che eccitava il Mini- 
stero ad usare un po' più di risolutezza verso 
i suoi protettori, che volevano imporgli la én- 
fornata degli ottanta Senatori, molto più diffi- 
cili a trovarsi dei commendatori dello zucchero, 
hanno mosso la Riforma ad offrire di nuovo in 
termini più miti la sua protezione al Depretis, 
nel timore .ch' egli si getti. ‘nelle braccia ‘della 
Destra e che questa le allarghi per riceverlo; 
cosa del resto panto punto probabile. 

Il Diritto, vedendo le ostilità de' suoi nemici 
gli amici, fa Sepe alla concordia, e dice: «è 
d’uopo, non lo dimentichiamo, di procedere d'ac- 
cordo con forze unite e bene disciplinate: una 
la volontà, uno lo scopo ». 

Il male è però, che non c’è nè questa unità 
di scopo, e di volontà, nè questa disciplina fra 
i diversi gruppi. 

Anzi si direbbe, che non la c'è nemmeno nel 
Ministero, se si legge il foglio del Depretis, il 
Popolo Romano, che canzonava giorni sono con 
grande insistenza S. E. Miceli ed il suo segre- 
tario generale l'on. Amadei, per la nuova ir- 
presa agraria della bibliografia romana in cin- 
que volumi. Ora il Popolo Romano pare si di- 
fenda dalla difesa dell’Opinione in un articolo 
sui dissensi in famiglia; ma tira in fine dei 
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i sassi nella propria colombaia. 
do | Il Popolo Romano dice, che il foglio del Gri- 
. { spi voleva cento senatori e quello del Nicotera 
qui A neppur uno; ma che il Ministero seguirà non que- 
sti opposti criteri, bensi i suoi proprii. 
APPENDICE 
% SULLA PELLAGRA. 
Osservazioni d’un ignorante. 
int, Permettete, che mi confessi per ignorante. 
gni Fi Così spero di meritare la vostra indulgenza. 


Direte, che gl'ignorenti fanno bene a tacere; 
ma dovreste pensare altresi, che quando i dotti 
si trovano in contraddizione fra loro, convenga 
lasciar la parola anche agl'ignoranti. 

Chi sa, che dalle osservazioni di questi ultimi 
non ne possa venire qualche risultato pratico, 
qualche modo di conciliare con frutto le con- 
trarie opinioni ? 

un fatto, che la pellagra regna e si estende 
laddove si, coltiva in’grandi proporzioni il maiz, 
@ che questo grano è anche il principale nutri- 
mento dei coltivatori del suolo nei nostri paesi. 

Si dovrebbe quindi ‘dire; che i maiz coltivato 
e mangiato dalla nostra gente di contado c'entra 
per qualche cosa nella produzione di questo ere- 
scente malanno, che) tormenta e diminuisce 
tante vite e costa molto anche ai sani, 

Quale è la causa vera della pellagra adunque ? 
Porremo il quesito qui sotto parlando di quelli 
che ne investigano ì rimedii, 

Domandiamo piuttosto prima-di tutto. Vorreste 
voi bandire dal vostro paese la coltivazione del 
maiz, per non avere anche la pellagra? 

Crediamo, che una tale proposta troverebbe 
pochi aderenti, Sopravive ancora taluno fra noi, 
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Il Popolo Romano si duole anch'esso delle 
persistenti ostilità de’ suoi amici, ma è certo, dice, 
che anche assecondandoli continuerebbero a far 
guerra al Ministero. DA poi anche qualche bec- 
cata a taluno dei ministri stessi, ma poi consi- 
glia a tirare innanzi. I 

Non vogliamo privare i lettori d'un brano 
dell'articolo dell'organo del Depretis, che mostra 
non essere proprio vicina la concordia invocata 
dal Diritto. 

« Senza dubbio è spiacevole il vedere nello 
stesso partito due giornali che combattono siste - 
maticamente il ministero! Ma d'altronde che 
cora possiamo farci noi? Crede forse l'Opinione, 
che quand'anche il Ministero risolvesse una que- 
stione nel senso indicato da quei due giornali, 
all'indomani non troverebbero un’altra ragione 
per combatterlo ? 

« È inutile che facciamo delle frasi velate. 

«Per la Riforma non c'è governo possibile in 
Italia senza che l’onor. Crispi abbia una parte 
importante nel gabinetto : pel Bersagliere non 
c'e Ministero capace, senza il braccio dell'onor. 
Nicotera. 

« Ora, siccome non è possibile risolvere questo 
problema a due incognite senza perdere una base 


parlamentare, e senza sollevare opposizioni forse ‘ 


più potenti, sebbene meno clamurose, è chiaro 
che bisogna adattarsi a non far calcolo sull'a- 
iuto personale dell'uno o dell’altro. 

« Piuttosto a noi sembra che il Ministero do- 
vrebbe pensare a sè, vale a dire, dovrebbe dare 
alle questioni pendenti quella risoluzione che 
crede più opportuna nell'interesse del ‘paese e 
delle istituzioni, ma darla subito, senza esitare, 
senza oscillare, giacchè fanno più male nello 
spirito pubblico la esitazione e i ritardi, che ta- 
luni errori in questioni d'ordine secondario. 

« Noi comprendiamo che vi sono molte diffi- 
coltà a superare, specialmente quando si tratta 
di persone; ma i ministri devono anche riflet- 


tere che se non si, mettono essi d’accordo.e non. 


procedono compatti e risoluti, la situazione che 
si era migliorata e che può consolidarsi nono- 
stante le opposizioni personali di pochi, potrebbe, 
con questa atonia crescente, peggiorare e tra: 
volgerli. 

< Vi sono talugi membri che costituiscono pel 
gabinetto una debolezza, questo è innegabile : 
gli atti, l'indirizzo, tutto l’assieme lo dimostra ; 
ma appunto per questo è necessario raddoppiare 
di energia e di risolutezza in quegli atti che 
hanno un carattere generale amministrativo e 
che fanno sentire l’azione del governo. 


<Il Ministero presente non deve lasciarsi so- 
praffare dai timori sd esagerare la portata di 
certe opposizioni, Provi a risolvere le questioni con 
sollecitudine, dia ai suoi atti un indirizzo chiaro, 
netto deciso, che sì sappia, che si comprenda dove 
vuol andare, qual via intende percorrere, e poi si 


assicuri che all'atto pratico tutte queste oppo- i 


sizioni clamorose si ridurranno a 20 voti. Re- 


steranno, come disse un giorno Crispi a Cairoli, 
i generali senza i soldati, giacchè i soldati non 
si lasciano trascinare così facilmente a com- 
battere gli atti del governo che meritano ap- 
provazione, sol perchè non vanno a genio ai ca- 





che ha almeno udito da' suoi vecchi parlare dei 
costumi e delle coltivazioni d'altri tempi, quando 
nè la coltivazione del maiz, nè l'uso della polenta 
erano tanto generalizzati come adesso. Allura non 
c'era nemmeno la pellagra, ma mancavano forse 
altri malanni? Non erano ricorrenti e frequen- 
tissime le fami e lo malattie conseguenti ? 

Non mancavano più spesso i raccolti? Il nu 
trimento del povero non era peggiore di adesso? 
La stessa terra non faceva con maggiore fatica 
la spesa ad un minore numero, ad onta, che le 
spese 6 quindi le imposte fossero tanto minori? 

Non insistiamo sul bando di questa coltiva- 
zione, che è e sarà la preferita da coloro che 
la fanno e che sentono con essa più che con 
qualunque altra assicurato il loro vitto quoti- 
diano. Può esserci dunque piuttosto. una qui- 
stione di proporzioni in cui convenga farla, che 
non di esclusione assoluta di una tale coltiva- 
zione. 

Ancora non è bene stabilito perchè il maiz 
generi la pellagra. Degli studii su questo se ne 
sono fatti qua e lA; ma non tanto estesi e coa 
tanto séguito e così conchiudenti, chie permst- 
tano di stabilire qualcosa di positivo in proposito. 

Il primo studio da farsi sarebbe quello delle 
estese osservazioni ‘ per vedere dove si coltiva 
più o meno il maiz, e si mangia più o meno 
polenta, e la pellagra od è molto generalizzata, 
o come si direbbe sporadica, od anche non pre- 
senta che alcani casi eccezionali, o punti,” 

La statistica e le osservazioni costanti non 
basta adunque farle nell'Italia soltanto. ed in 





pi, i quali fanno l'opposizione per ragioni com- | 
pletamente personali.» 0° 
Vediamo che il foglio del Depretis tiene in 
poco conto tanto il Crispi, quanto il Nicotera ; 
iquali però non sono della stessa opinione e cer- 
cano d’imporsi e si sentono tanto l'uno quanto 
l’altro forti ed i veri rappresentanti della vera 
Sinistra, come lo dicono tutti i dì i loro gior- 
nali. Ma non basta l'accusa slanciata ai capo- 
rioni delle Compagnie di ventura dell'Abignente, 
di non pensare ad altro che a scopi personali; 
il Popolo Romano trova di che dire anche con- 
tro alcuni colleghi del De Pretis e sembra li 
accusi dell'irresolutezza e dell’atonia ch’ esso 
lamenta quasi ogni giorno nel Ministero e che 
da altri si attribuisce proprio a lui. Anzi la Gaz- 
aetta del Popolo, che si dice organo di Villa, lo 
chiama il Ministero-Tentenna. 

Noi potremmo citare molte altre voci di 
Sinistra; ma dobbiamo esser parchi per non dare 
sui nervi a. qualche vicino, che per combattere 
noi così sarebbe costretto a combattere i suoi amici, 





come li seredita già colle sconclusionate sue di- 
fese per ridere. 
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Roma. Il Conservatore scrive: Continuano 
3 circolare notizie le più contradditorie intorno 
a una pretesa missione di S. A. I. il principe 
ereditario di Gerrzania. Per quanto ci consta, 
l'e istruzioni date al principe imperiale non dif- 
feriscono in alenn modo da quelle date al suo 
primo arrivo in Italia. L'impero germanico non 
può non essere preoccupato degli armamenti che 
vede farsi alle frontiere e vuol conoscere quali 
sieno le disposizioni che animano il nostro Go- 
verno, 

— Leggiamo nell’ Opione che ieri l’ altro 
mentre passava per la via Nazionale la oar- 
rozza di S.M. la Regina, un grovinetto, per 
scansare,.una. vettura che era per investirlo, 
cadde contro la ruota della carrozza di S.M, e 
ne ebbe leggermente offeso un piede. S. M. la 
Regina avvedutasi del piccolo infortunio volle 
essere informata dell’ entità del male avvenuto, 
e fa lietissima quando un’ora dopo seppe da una 
guardia municipale, recatasi espressamente per 
ciò al Quirinale, che il giovinetto non aveva 
sofferto che una lieve escoriazione al piede. 


FASSINO NO HR dd 

Francia, Gaillard che fu uno dei capi dar- 
ricadieri della Comune, scrisse a Grevy rifiu- 
tando la grazia e qualificandola una ingiuria. 
Così fanno tutti i contumaci graziati. 

— Il ministro della Guerra ha mandato un 
ordine a tutti i comandanti di corpi d’armata, 
| perchè quind'innanzi non sia comandato alcun 
distaccamento di trappa con musica per assistere 
alle messe celebrate nelle chiese parrochiali, ad 
eccezione delle circostanze previste dalla legge 
25 febbraio 1875. 


Germania, Negli anni scorsi il Centro (par 
tito clericale) era solito a provocare scene scanda- 


PELATI ET ZI SOIA 


quelle parti solo dove essa infesta di più le po- 
polazioni, ma bisogna estenderle a tutti i paesi 
dove si coltiva e si mangia il maiz. 

Non abbiamo in Italia paesi dove la pellagra 
infuria di più ed altri dove è meno diffusa, e 
puato? 

Bisogna adunque stabilire dei confronti tra 
questi diversi paesi non soltanto circa al numero 
ed alla estensione del male, ma circa a tutte le 
circostanze che accompagnano la coltivazione e 
l’uso del maiz e di altre sostanze con esso, 

La stessa discordia delle opinioni prova, che 
non si ha ancora osservato abbastanza e soprat- 
tutto, che non si è fatto ua serio coafronto di 
tutte le circostanze concomitanti per poter in- 
dovinare le cause e trovare i rimedii. 

Aleuni ci dicono, che'il contadino mangia so- 
vente ‘la. .sua polenta di un granturco o mal 
maturo, 0.male stagionato, o corrotto dall'umi. 
dità, dalla muffa, dal verderame, ecc. 

Queste cause possono essere vere assoluta- 
mente, od almeno concorrenti. Se anche non lo 
fossero,. non sarà mai male, anzi utilissimo seme 
pre, che si studiino tutti i modi, affinchè la po- 
lenta, ché si mangia dai contadini provenga da” 
granturco maturo, bene stagionato e non _col-- 
pito dal così detto verderame, 

Ma;'sì dirà, questo. non basta. Di sola 
non vive l'uomo. Bisogna che il contadino l'ac 
compagni con cibi animali'e più sostanziosi. 

Si studiano tutti i modi possibili per far sì, 
che nel nutrimento dei coltivatori ci entrino în 








polenta’ i 





i sdegnano misurarsi coi deboli avversarii. 


| all'antica usanza. Nella seduta della Camera dei 


INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzj in quare 
ta pagina 15 cent. per ogni lines. 

Lettere non affraneate non ni 
ricevono, nè si restituiscono ma» 
noseritti. 7 

11 giornale si vende dal libraio” 
A. Nicola, all’ Edicola în Piazza 
V.E., e dal libraio Giuseppe Frane - 
cesconi in Piazza Garibaldi, 







lose così nella Dieta prussiana come nel Keichsfag. 
Ma da quando cominciarono le trattative per un: 
accordo fra Rema e Berlino i più ardenti cam-. 
pioni di quel partito avevano preso atteggiamento ‘ 
moderato od a dir meglio si atteggiavano. spesso | 
volte a vincitori, i quali conscii della lorò forza 
Ma le speranze di quel famoso accordo vanno 
ognor più dileguandosi, ed i clericali ritornano - 
























































deputati, 7 febbraio, due di quei campioni, lo 
Sclormer-Ast ed il Windthorst si permisero le ‘’ 
espressioni più offensive verso l'oratorè liberale 
dott. Sybel, il quale, sostenuto dagli altri libe- 
berali, rispose con pari vivacità. Origine dello‘. 
scandalo fu la discussione snllo stipendio dato’ 
dallo Stato al vescovo vecchio-cattolico Rein- 
kens. Il deputato Petri, in difesa di quello sti- 
pendio, lesse il decreto, firmato dall'imperatore, 
col quale il Reipkens fu investito della sua ca- 
rica. Avendo 1 clericali accolto questa lettura 
con risa sardeniche, il dott. Sybel li accusò di . 
irriverenza verso la stessa persona del sovianò, 
Il dott. Windthorst qualificò /als. l'osservazione -- 
che i clericali avessero riso. E così nacque un - 
grandissimo tumulto che il vice-presidentefiBenda -' 
ebbe gran fatica a padroneggiare. È 
Lo stipendio di Reinkens fu approvato, come 
già ci disse il telegrafo. por: 
— La Gazzetta (ufficiale) d'Alsazia Lorena ‘-‘ 
anaunzia che il jmomento è venuto in cui il 
governo imperiale dovrà e potrà pensare a com-' ‘è 
porre il corpo d’esercito che occupa la provin. 
cia annessa, non più di reggimenti . provenienti 
dalla Germania propriamente detta, ma di con-' 
tingenti della provincia stessa, pa LS 
« La situazione politica è e resterà probabil- 
mente ancora per lungo tempo tale che quella 
misura potrà esser presa in quest'anno e con- 
dotta a termine con calma e sicurezza. : 
— Il governo dell'Alsazia non ischerza in ma- 
teria. di stampa;-:esso processa senza pietà i 
giornali che non gli piacciono. Ha una scusa . 
ed è che la vicina repubblica fa peggio di lui 
Si legge in fatto nell’ Express de Mulhouse 
del 4 corrente che la Camera correzionale:h 
condannato dapo lunghi dibattimenti lo stesso 
Express ed il Giornale di Mulhouse. a_ 50° 
marchi di multa ciascuno. LUO 
Questi giornali ‘furono condannati per aver.’ 
detto che il gendarmne Kolzer aveva tirato a. 
bruciapelo e senza provocazione sul soldato fran» -* - 
cose Hollèender. ° . 
Inghilterra. A Plymouth vi fu il 5 feb 
braio, una sommossa bastantemente grave. Un... 
marinaio della nave da guerra il Valorous' che | :' 
aveva commesso un furto, fu arrestato dai p0-. 
licemen. Ma mentre lo conducevano.in prigione 
gli agenti della polizia furono‘ assaliti da un 
gran numero di soldati, di marinai e di donne. - 
Aiutati da alcuni soldati di marina, essi si.di- - © 
fesero. alla meglio, ma trovandosi in pochi'si.. ‘ 
videro costretti ad entrare col detenuto in un: . 
negozio di libri. La folla li segui 0 demoli il ne-'’ 
gozio. I caporioni furono in seguito arrestati. 
Russia, Il stnîh di Pietro: 





























Cerhown Westnik 
burgo, organo ufficiale del Santo Sinodo, tratta “© 


creme 9 





qualche porzione anche le carni, od 
latte ed i latticinii. 3 È 
Si tratta però di vedere, se dove non manca 
l’animale gradito a Sant'Antonio, nè il pollaja; 
nè in certi luoghi il pesca d'acqua dolce chè 
maritato alle uova fa delle eccellenti frittate, 
ci sia ancora la pellagra o no. Ad ogni modo 
accettiamo quello che si può avere, ed anche il . © 
coniglio. Soprattutto, se’ confrodtiamo certi luo» : © 
ghi di montagna, nei quali si mangia polenta 
quanto ia pianura, ma anche il latte che com-* 


almeno i 











pleta molto bene con sostanze animali i prodotti * 
farinacei, ed è vero quello che ne si dice, che *‘ 
ivi la pellagra o non esiste, od almeno è ‘molto ‘ 
rara, e mite, abbiamo trovato il rimedio migliore, 
e che è anche possibile in ogni famiglia di col- 
tivatori, Dati e 
Se ogui famiglia, oltre agli aniniali da lavoro. . 
@ da ingrasso, avrà la sua vacca da latte è ne” 
farà di quello ch’essa trae dalle erbe il ‘condi.. 
mento ed. il complemento della ‘sua polenta, e. - 
se ciò basterà come misura preventiva ; bisogng 
che la cura di tutti i possessori ‘del’ suolo, nel 
loro proprio interesse, sia di far sì, che ogni. 
famiglia di coloro che lavorano i. suoi . campi.” 
abbia la vacca da latte, Ammettiamo pure it.’ 
porco, e magari troppi ne fossero, le galline, le: 
anitre, le oche, i polli d'India, i ‘conigli; ina: 
che la vacca sia il nostro ‘ausiliario principale, 
Abbiamo detto, che il possidente ha il’ primo -. © 
interesse che ciò. sia, poichè peri ‘pellagiosi che 
sono mantenuti dalle Provincie, è ‘agli da ultimiò ! © 
che paga; e poi, quando il colono ha robustezza ‘:. 
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dei rapporti della Russia - col Santo Padre, ar- 
gomento sul :quale i fogli dell’ estero sparsero 
recentemente tante notizie false. Esso, d’accordo 
col Journal de. St, Petersbourg, sostiene essere 
‘ affatto prive di fondamento tutte le voci corse 
di ‘accordi stipulati. già nell'anno seorso fra lo 
Czar ed. il Vaticano, e non essere vero che il 
governo russo abbia per primo cercato occasione 
' riavvicinarsi: al Vaticano. Di tutte le notizie 
‘sparse.in proposito, il foglio suddetto dice esser 
vero soltanto che. Leone XIII abbia esternato il 
desiderio .di avviar trattative collo Czar, ma che 
sinora ‘non fu ‘fatto in tal senso alcun passo, e 
che .il governo imperiale attende sempre l'ini- 
ziativa‘da parte del capo della chiesa cattolica. 
Devesi- però ammettere, dice il foglio ortodosso, 
‘che Tieone: XIII lia dato a divedere d'esser ani- 
“mato da sentimenti molto diversi da quelli di 
-Pio:IX,-del che s'ebbe una prova eloquente nella 
* Jettera diretta allo.Czar in occasione dell'atten- 
) tato. di Mosca. 
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-CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘Foglie Periodico della R. Profeto 
adi Udine (N. 12) contiene; 
90., Avviso d'asta. Il 28 corr. nel Municipio 
Meretto di Tomba si terrà il primo esperi- 
+ mento;d'asta per l'appalto del lavoro di costru- 
zione. di un.-cimitero con camera mortuaria, nun- 
‘chè. di: riattazione della strada di accesso, per le 
fvazioni. di Plasencis e Savalons. La gara verrà 
“aperta: sul dato, di perizia di L, 5305.63. 
+= 181. Avviso. d'asta. Caduto deserto il primo 
incanto.pel riappalto della novenvale manuten» 
ione del tronco IV. di Strada Nazionale detta 
Callalta, compreso fra S. Giorgio di Nogaro e il 
confine austro ungarico verso Visco, per la pre- 
unta annua somma soggetta. a ribasso d'asta di 
.marzo p. v. presso la Prefettura 
ì tenuio un. secondo esperimento. 
192, Avviso d'asta. Il: 3 marzo p. v. presso 
la Prefettura di Udine si addiverrà all’incanto 
riappalto della novennale manutenzione del 
tronco IV delta Strada Nozionale dallo stacco 
o) detta Maestra d'Italia, presso 
































lellà Provinciale Pontebbana 
getta a ribasso d'asta li L. 5410. 
è , Re . (Continua) 

ella Deputazione.prov. di Udine 











notiziala avvenuta stipulazione 
‘la Provincia. ed; il sig. dott. 
0 per l'affittanza per un no- 
sad: uso Caserma. dei. Reali. Ca- 
in Splilmbergo,. . x 

egli escavi che si. stanno facendo pei 
te sul.Cosa vennero rinvenute. al- 
iquie r bordature che si reputano 
po' degli antichi Romani, e venne -deli- 
rimetterle al Civico : Museo per. la. loro 





e ‘disposto. il pagamento - di L. 50.07 
‘a ‘della signora Teresa Antonini Vedova 
quale ratina di'peasione da 1 a 22 gen- 


Pietro, fu. Ragioniere provinciale. 
pendenza .della soluzione della contro- 
Ì ra la Provincia e lo Stato sulla liquidità 
:' della-somma: di Ì. 1935.01 tenuta. a debito della 
“ Provincia ;;per. manutenzione del’ tronco’ della 
8 Pontebband da Gemona ai Piani di Portis 
. periodo. dal :1 gennaio 1878 a. tutto gennaio 
u disposto il pagamento della parte non 
testata di L:: 1993.27 a favore del R;-Erario 
Venne jautorizzato il ‘R. Commissariato 
( TREIA TIZI 
e ‘salite: paga il suo affitto ben più facilmente 
non: gqnando non abbia tutto questo. 
‘ecco . qualcheduno, ‘clie trova possibile la 
riza :d’un'altra causa, Egli dirà, che là ec. 
a coltivazione del. grano turco ba portato 
oro estivo ‘ur eccesso, che non è la minore 

















voratore de’ campi, per cui egli, mangiando in 
stagione ‘peggio che nelle altre, ‘si trova 








ri e ad altro malattie, — 

sémigano in'autunno, è si mie- 
l principio dell'estate, ‘sui legumi ed altri 
‘prodotti sécondarii ‘e mancava anche l' alleva- 
«merito dei ‘bachi e gli animali si cibavano da 
- 881 














era ‘del falciatore, e non si aveva uoa colti 
ne, così estesa: di questo. prodotto estivo, 


zappatura è la 
proporzionati. 





Non “diméntichiamoci; che per 


e: dell'agricoltore ‘si “trova primia ‘avvolta 








le, si ‘ablirustola è quindi. viene ad 
si in tutto il sistema interno ed eterno, 
( i voi ‘resisterebe a quella vera pellagrà 
che l'alternativa del freddo .é del caldo, dell'u- 





Animettiamo “pure, che se anche questa non 








tto”,per Riws,"S. Daniele ed * 


pedaletto, per la presunta . 





p: dovuta al defunto di lei marito sig..; 


casa. della cattiva ‘condizione di salute ‘del ‘la- 


esistente ‘alla pellagra, come al tifo, alle 


‘l’alitnentazione era’ basata sugli ‘altri 


1 pascolo, chiedendo ‘meno pronta e costante 
manda. taute' ‘operazioni, fra le quali la 
inealzatura; ‘i lavori erano più * 
ete' operazioni la, pelle nuda del ‘piéde e delle ‘ 


fresca, rugiada che la rammollisce' e poscia: ' 
elle medesinie'zolle-infuocate dagli ardenti ’ 


che. poi si propagano a tutto il sisiema- vit; 


mido @ del ‘bruciato ‘produce ‘sulla. eute, verso. 
cui si 'estendotid’ le ultime ‘ diramazioni. nervee?. 


Distrettuale di Pordenone a ritirare alcuni mo- 
bili del soppresso Commissariato Distrettuale di 
S, Vito, e a farli pulire e riattare ad uso del 
sottosegretario destinato in sussidio di quell'Uf- 
ficio. 

Con Reale Decreto 22 gennaio p. p. fu ap- 
provata la Convenzione intervenuta fra la Pro- 
vineia ed il Comune di Udine per la cessione 
del Collegio femminile Uccellis. 

Il succitato Decreto fu comunicato alla Dire- 
zione del Collegio a completamento delle pra. 
tiche già mandate ad effetto. 

— Fu deliberato di acquistare dalla Congre- 
gazione di Carità di Udine n. 3 tonellate di 
carbone coke donatole dalla Società del gaz, al 
prezzo corrente di L. 5 per ogni quintale. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e 


deliberati altm n. 12 affari risguardanti l’Am- . 
tutela dei . 
Comuni, n. 6 di opere pie, ed 1 di contenzioso ; 


ministrazione provinciale, n. 15 di 


amministrativo, in complesso affari trattati n, 40. 
‘Il deputato provinciale, Biasutti. 
Il Segretario, Merlo. 

Atti della Prefettura, La puntata 4 del 
Foglio Periodico della R. Prefettura di Udine 
contiene : Circolare 16 gennaio 1880 n. 140 del 
r. Provveditore agli studi che comunica gli atti 
preliminari dell'XI Congresso pedagogico italiano 
e della VI Esposizione didattica che avranno 
luogo in Roma nel 1880. 

Circolare prefettizia 22 gennaio 1880 n. 28508 
sulle tasse speciali dei Comun. 


R. decreto 7 dicembre 1879 che comunica il ! 
riparto dei sussidi a favore dei comuni per la ' 


costruzione di strade comunali obbligatorie. 

Bollettini ufficiali delle mercuriali. 

Circolare prefettizia 2 febbraio 1880 n. 1813 
relativa alla compilazione della statistica sul 
movimento della popolazione ed emigrazione al- 
l'estero. 

Gircolare prefettizia 27 gennaio 1880 a. 1508 
che comunica il'riparto delle spese incombenti 
aì Comuni del distretto di Tarcento per la Pre. 
tura, Carceri, Leva ecc. per l’anno 1879. 

Circolare prefettizia 30 gennaio 1880 n. 70 
concernente le tasse di bollo degli atti  pell'ar- 
ruolamentò nel corpo delle guardie di P. S. 

Circolare 31 gennaio 1880 n. 127 della Pre- 
sidenza’ del Consiglio scolastico sulle nomine di 
ufficio dei maestri elementari. 

Circolare 18 gennaio 1880 n. 106 della Dire- 
zione geverale del ‘Debito t'ubblico con cui par- 
tecipa che col 1 aprile‘ 1880 vengono estinte le 
obbligazioni del Prestito Nazionale creato col r. 
deereto 28: luglio 1866 n. 3108. 

Massime di ‘giurisprudenza amministrativa, 


Consiglio Proviriciale, Oggi ha avito'‘ 
principio. la già annunziata Sessione del Con- 


siglio Provinciale. 


Lo Statuto e il Preventivo della Scuo.; 


la: professionale furono ieri, secondo gli ac- 


cordì presi nella seduta tenuta sotto la presidenza. . 


del. signor Prefetto approvati dalla Giunta Mu-: 


nicipale 6 oggi stesso ‘saranno ‘trasmessi alla 


Prefettura. per l’ inoltro :a Roma.. 


Personale giudiziario. Fra ie ultime di- 
sposizioni prese dal . ministro guardasigilli circa 
al personale della magistratura, notiamo le se: 
guenti: ; ds 

Federici cav. Emilio, reggente la Procura del 
Re presso il Tribunale” civile e correzionale di 
Udine, nominato procuratore del Re presso lo 
stesso Tribunale di Udine. 

Scolari Jacopo, sostituto procuratore del 
Re' presso il Tribunale civile e correzionale 
di Pordenone, riominato reggente la Procura del 
Re presso il Tribunale: civile e gorrezionale di 


‘ Volterra. 


Per la lotteria di beneficenza, Come 
l’elegantissimo, prezioso dono di S. M. la Regina 
attira alla libreria Gambierasi gli sgoardi a l’am- 
mirazione di tutti, così al negozio Seitz il dono 
ARCER LIVES NITTI IRA I TTIRZI 


fosse la causa unica o principale, sia una delle 
cause concomitanti che o producono la pellagra 
o la aggravano. È ‘certo che quel lavoro ecces- 
sivo e fatto a quel modo, quando anche la nu- 
trizione è scarsa e cattiva, non può a mero di 
produrre dei danni alla salute. E ciò senza ri- 
medio ? Se anche non lo' fosse proprio assoluta- 
mente, certo gioverebberu anche ai pellagrosi 


ed una calzatura che impedisca quelle’ ustioni . 
ed una migliore proporzione dei lavori e dei rac.. 


colti. Quest'ultimo rimedio dipende da una ri- 
forma agrama; la quale potrebbe consistere nello 


estendera il prato, od irrigatorio, od a vicenda, : 


nell’ accrescere d’assai il numero dei bestiami ed 
i concimi, neli’aumentare lo spazio per ì cereali 
più nobili e nel concentrare la coltivazione del 
granturco sopra. terreni bene concimati e bene 
lavorati, che. prodorrebbero quanto i molti‘campi 


male coltivati e’ male concimati ‘che: chiedono” 


però molto più lavoro. ...i : 
.- Sì, si: .fale- pure tutto questo, altri ci dice; 
ma non avrete ancora. tolta la causa vera, 


quale consiste iî una vegetazione fungosa di ‘see 


menzine, che emanano dal carbone. del maiz e 


che si trovano sparse per. l'aria. delle -abitazioni- 
‘contadine, e vengono respirate e circolano e ve-. 


getano . nel corpo umano ed ai raggi: del ‘sole 
bruciano e producono sulla cute quegli effe 





disorganizzano i visceri e. producono alla fine la 
pazzia e la morte. Bisogna e sopprimere a tempo 
tetto quel carbone e distruggere i- seme! 

}' infezione in tutte le case contadine co 
















lel:: 


. del ministro dell’ istruzione desta l'ammirazione 


di quanti si trattengono ad osservarlo. La stu- 
penda incisione del quadro di Raffaello, la Ma- 
donna della Reggia di Napoli, eseguita glal ce- 
lebre Aloysio Juvara. della calcografia di Roma 
è un vero miracolo d’arte. Tuiti gli intelligenti 
ed amatori di belie arti devono dirsi: Fortu- 
nato quello al quale il quadro toccherà in sorte! 


I vemontoîr d'oro e Ia carabina del 
Re Vittorio Tmanuele. Riceviamo la se- 
guente : 

E° stato proposto che il renzonioîr d'oro e la 
carabina donati dal gran Re Vittorio Emanuele 
II alla Società friulana del Tiro a segno, siano 


chiesti al loro depositario e collocati insieme | 


agli altri doni che figureranno nella Lotteria di 
beneficenza del 22 corrente. Io credo che più 
conveniente sarebbe il ritirare sì questi oggetti, 
preziosi pel loro valore e molto più ancora per 
l'augusta Persona che li ha regalati, ma, pre- 
via la relativa autorizzazione, provvedendo al 
loro collocamento nel patrio Museo, anzichè as- 
segnarli all’ indicato scopo. Qualora la Società 
del tiro a segno avesse a rivivere, nulla impedi- 
rebbe la restituzione alla stessa degli oggetti in 
discorso. E' questa una idea che mi permetto 
di esporre e che spero di vedere accolta. 
Udine, 11- febbraio 1880. 


Giov. Ball. Amerli. 


Disposiziene sui nuovi libri. In ese- 
cuzione dell'ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera il 1 giugno 1878, il ministro di grazia e 
giustizia, d'accordo con quello delt' istruzione pub- 
blica, ha ordinato ai procuratori del re di spe- 
dire alla biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, 
e questo a partire dal 1 marzo prossimo, gli 
esemplari che gli editori, prima di pubblicare un 
libro, sono tenuti a rimettere alla procura. Gli 
esemplari delle pubblicazioni che si riferiscono 
alle materie giuridiche saranno eccezionalmente 
inviati al ministero di grazia e giustizia, 

Corre voce che le annunciate conferenze 
popolari a scopo di beneficenza non devano aver 
più luogo. Il Municipio avrebbe rifiutato il Pa- 
lazzo della Loggia ai professori, e questi avreb- 
bero mandato a monte ogni cosa, tanto più che 
adesso per. altre ragioni non sarebbe adoperabile 
la Sala Bartolini. 

Nor crediamo che qui si tratti di una diceria 
senza fondamento; perchè il Municipio non può 
aver preso un partito che lo metterebbe in aperta 
contraddizione con sè stesso. Dopo la lotteria, 
dopo l'accademia vocale ece., possono ben farsi 
le conferenze popolari a.scopo di beneficenza, e 
nessun più degno impiego si potrebbe immagi- 
nare del restaurato Palazzo, Ad ogni modo, 
sappiano i professori delle conferenze che l’o- 
pinione pubblica, (grata ad essi ‘che, non Udinesi, 
pensano alla causa dei nostri poveri) non potrebbe 
che condannare, se avvenuta, la deliberazione 
municipale. 


Corte d'Assise. Colla causa per furto al 
confronto di Commisso Gio. Batt., oggi si è 
aperta la 1* Sessione del corrente anno delia 
Corte d'Assise, di questo Circolo. 

Beneficenza. Da Gemona in data 10 feb- 
braioici serivono: 

La seta del giovedì grasso una brigatella d’a- 
mici raccolti ‘a lieta cena non volle separarsi 
senza prima avere raccolto l’obolo per i poveri, 
che fu di L. 13, ‘e che trasmisero al Presidente 
della Congregazione di Carità. 

Anche: il privato festino di sabato scorso dato 
nella Sala Sociale fu proficuo agl’indigenti, e in 
proporzioni maggiori di quello del sabato pre- 
cedente. 

Questa volta fu adoperato il pio artifizio d'una 
lotteria; e quando il benemerito promotore l'an- 
nunciò all’eletta adunanza, tutti come scatto di 
molla s'alzirono: parea non attendessero che il 
segnale per affollarsi alla compera dei biglietti 
che in un istante furono smaltiti. A gioco com- 





purga generale di esse, non discontinuata, finchè 
o non apparisca più, o sia rada e curabile. 

Ed anche accéttata questa teoria, che viene 
da chi ha unito per molto tempo gli studii del 
medico. e fisiologo con quelli del microscopista so- 
pra tutte .le piante parassitarie, conviene am- 
mettere che tutto quello che si propone sarà 
ottima cosa per questa e per altre malattie. 

Che se un altro ci avverte, che nel diffon- 
dere la pellagra ci ha oramai la sua parte an- 
che l'eredità, massime se si uniscono esseri dalla 
medesima taba infetti. è ovvio che bisogna aver 
di mira d'impedire queste propagazioni eredi 
tario, a.di curare la malattia ne' suoi primissimi 
8 I 














ra conchiusione di questo discorso, che 
6 pofiito essere molto più lungo, ma che 
ti:-tollererestà da nn ignorante, si è, che molti 
studii'6 molte’ osservazioni comparative sono 
‘da ‘farsi, se si vuole ottenere qualche 
risultato, è che il malanno è oramai si 
bisogna farle d'accordo e con . me. 
na grande estensione, perchè ab- 

effettivo, e che, se anche tutti 
nati bon fossero rimedii specifici per la 
ella péllagra, gioverebbaro a preser- 




















‘ pito, una signorina graziata dalla sorte volle con 


una ulteriore offerta che i povori godessero della 
sua fortuna; e così ira una cosa a l’altra si 
poterono versare nel domani nella Cassa della 
Congregazione di Carità L. 81.15. 

Alla coscienza dell'opera buona cho sarebbe 
loro bastevole rimunerazione, pur permettano I 
generosi che si aggiongano anche le benedizioni 
dei poveri coi riugraziamenti della Congregazione, 


Pubblicazioni per nozze, Abbiamo ri- 
cevute da Spilimbergo parecchio  compo-izioni, 
stampato in occasione delle faustissimo nozze del 
signor Giacomo del Negro di Spilinsbergo colla 
geutile signorina Fanny Pinui di Valvasone, 

Poniamo in prima linea le biografie di Erasmo 


“di Valvasone e di Irene di Spilimbergo, dedicate 


agli sposi dal dott. Pogmei, accompagnandole 
con due strofe assai graziose, che sono due 
veri fiorellini poetici. 

Oltre a' lettere di felicitazione, a sonetti a ad 
altri componimenti offer agli sposi da amici 
delle loro famiglie, abbiamo poi ricevuta una 
iscrizione dedicata ad essi dalla famiglia Rub- 
bazzer, una lettera del sigoor Naseimbeni di 
Valvasone accompagnante alla sposa Z ricordi 
d'una giovine spose, della signora Guidi, un 
cenno in onore del dott. Pietro del Negro padre 
dello sposo estratto dal dott. Lanfrit dalla Guida 
di Spilimbergo e suo Distretto del Pognici, e 
un brano d'uno seritto su Socrufe del co. Ber- 
nardo di Spilimbergo e dedicato dall'autore agli 
sposì, 

Pangicno inoltre che nell'occasione di queste 
faustissime nozze il chiarissimo amico mostro 
cav. Bonò pubblicava in Portogruaro, col titolo 
di Foglie Secche, quattro belle e gentili poesie, 

Mandando noi pure 1 nostri auguri agli sposi, 
crediamo di poter trarre per essi i più lieti au- 
spici anche da questa copia e concordanza di 
voti per la loro felicità e di congratulazioni 
per la loro avventurata unione. 


La stagione drammatica al Teatro Mi. 
nerva che avrà principio la sera del prossimo 
sabato, promette di riuscire brillante. La Compa- 
gnia Ciotti-Aliprandi conta nel suo seno elementi 
elettissimi, ed 11 suo repertorio è ricco e sva» 
riato. Sappiamo che molte signore Radiludes del 
Teatro Sociale hanno preso l'abbonamento di 
palchi e di poltrocine, il che è già un indizio 
sicuro le serate del Teatro Minerva non avranno 
nulla da invidiare a quelle del Teatro Sociale, 


Bibliografia frinlana, Il Veneto Cattoheo 
tributa molti elogi a una Storia del Monastero 
delle RR. Monache Salesiane di S.Vitb*al ‘Ta- 
gliamento,scritta dal parroco D. Giuseppe Trevisàn 
(S. Vito, Tipografia Polo, 1880). jL'articolista ‘ 
coglie l'occasione per far l'elogio delle monache 
che insegnano in quel Collegio Salesiano e che 
«von risparmiano sacrificio alcuno per ricosti-- 
tuire cristiana la famiglia colla sapiente educa- 
zione che impartiscono alle fanciulle, non scom- - 
pagnata da quel grado di coltura che oggidi si 
esige anche nella donna». E di ciò, scrive 
l’articolista, «sono bella prova le testimo- 
nianze che ricevettero di lode e di approva« 
zione e dal R. Ispettore e dalla R. Ispettrice 
signora Saerni nell'accurata sua visita del gene 
naio 1879 ». Il progresso si fa strada anche nei 
monasteri, 


Stazione di svernamento seme bachi, 
Di ritorno dalle Alpi trovai ‘che diversi pos- 
sessori di Cartoni dimostrano dispiacere per non 
essere arrivati in tempo a consegnare i loro 
cartoni. Per soddisfare a questo desiderio, av- 
viso che il giorno 16 corrente farò una seconda 
spedizione sulle Alpi; e prego tutti coloro che 
desiderano approfittare dallo svernamento, a vo- 
ler consegnare i loro cartoni non più tardi del 
giorno 15 corrente, o 
G. Rh6 
presso lo Stabilimento Agro-Orticolo. 


Furto e arresto. Leggiamo in un giornale 
di Padova la seguente notizia relativa ad un 
fatto che ebbe il suo punto di partenza a Udine: 

< A danno d'un opificio di Udine avvenne 
tempo fa un' ingente truffa di tela e canape. 
Saputosi che alcune spedizioni di tale merce ru- 
bate eran state fatte a Milano, la Questura di 
quella città attivò subito un'oculata sorveglianza. 
Procedette anche a qualche perquisizione presso 
alcuni manitengoli: e giunse così a scoprire e 
ad arrestare due individui, certi G.V. e L, da 
malamente iodiziati sui registri sanfedelini e 
reputati complici in quella truffa e smaltitori 
della merce rubata, 

Un curioso qui pro quo: l'alita sera per er- 
rore due guarilie di P. S, arrestavano, come so- 
spetta di tal complicità, una onestissima persona, 
e che fu all'istante rimessa in libertà con molte 
ma un po’ tarde scuse per parte dell'autorità 
stessa.» 

HI merento di San Valentino, avversato: 
dal brutto tempo, oggi comincia sotto cattivi 
auspici, E se la stagione sì mantiene così, anche 
questo è un mercato che si può consìderara fin 
d'ora, per questa volta, come completamente 
perduto. : À 

La ‘passeggiata a Vai è stata ieri impa= 
dita dalla giornataccia piovosa, L'oste di Vate 
il bravo Poldo, sperano dì poter risaroirsi in 
uns: delle domeniche prossime, quando il bel 
tempo chiamerà i cittadini udinesi a'fare una 
passeggiata da quelle parti, ° 
- Ringraziamento. ‘I figli della ‘compianta 
Teresa Mansulti ved. Bellina ‘ringraziano dal 
cuore tutti quei generosi che furono'ad essi prodi-. 


— ghi dei loro conforti nella sventura’ che H'eolpl,' 








illimitati 
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icome pure quelli che accompagnarono la salma 
jdella loro amatissima estinta all’ ultima dimora, 

È Cividale, 11 febbraio 1880. 
EAU TEA EI 


Teresa Mansutti vedova Bellina, dopo 
lunga e penosa malattia, cessava di vivere oggi 
alle ore 4 ant., munita dei religiosi conforti. 

I figli, dolentissimi, ne danno il triste annun- 
zio agli amici a conosceuti, raccomandando una 
prece alla sua benedetta memoria. 

î Cividale, li 10 febbraio 1880. 
Mc i res" 


FATTI VARII 


La neve, scrive la Gazz. del Popoto di 
| Torino di ieri, 11, è ritornata ieri sera collo 
| spuntar della quaresima. E cadeva abbondante. 


Studi d'igieno popolare pel dott. Nicolò 

De Carolis, tip. Ghilini, Oneglia. I giornali par- 
N Jano con molta lode di quest'opera, di cui l'e- 
{ gregio medico ha testàè intrapreso la pubblica- 


3 cazione per dispense che formeranno un bel vo- 
i lume di 800 pagine. L’opera comprende non solo 


d lo svolgimento di tutto quanto ha un diretio 
i od indiretto rapporto coll’igiene, ma anche par- 


} ticolarmente tutto ciò che più davvicino inte- 


ressa la chimica. E° un libro raccomandabile 
anche a chi non è molto addentro nelle discipline 
scientifiche. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La parte attiva che il conte Corti, nostro 
ambasciatore a Costantinopoli, prende nella que- 
stione albanese-montenegrina, desta nelle sfere 

i diplomatiche della capitale turca una certa pre- 


(| occupazione. della quale così fassi eco il corri- 


i spondente de Journal des Debats : 
«Un altro avvenimento politico, che ha la 


N sua importanza è sorto inopinatamente: l’ Italia 


interviene tra la Porta ed il Montenegro per 
indurre quella a consentire alla cessione di ter- 
reni che il Montenegro reclama in cambio delle 
località di Gusinje e di Plava. 

Sapevasi già che l’Italia interessavasi molto 
per gli Albanesi, sui quali la sua influenza e- 
stendesi sempre più; ma finora erasi creduto 
che questa protezione non potesse esercitarsi 
che contro il Montenegro, ciò che non era pre- 
cisamente esatto, giacchè l’Italia offre i suoi 
buoni uffici alla Porta e risponde del consenso 
del governo montenegrino. 

Io non so di qual occhio l’Austria vedrà sif- 
fatta ingerenza : il suo ambasciatore è qui aspet- 
tato. e sarà carioso di osservare qual contegno 
egli assumerà in questa faccenda, vigorosamente 
condotta dal conte Corti. 

Simile intervento dell’ Italia lascia supporre 
che questa potenza non sarebbe troppo favore- 
vole a un ingrandimento smisurato dalla Grecia 
dalla parte dell'Albania, » 





— Roma 11. Oggi, il Consiglio dei ministr 
seguitò a discutere i nomi dei nuovi senatori. 
Si assicura che ne saranno nominati non meno 
di trenta, 

Il Diritto conferma essere stato deciso un 
movimento piuttosto vasto nel personale delle 
prefetture. Dice inoltre che il progetto di ri- 
forma della legge comunale servirà anche a ri- 
solvere la questione del personale amministrativo. 

Il colonnello Pais ha ritirato la sua candidatura 
al collegio di Sant'Arcangelo. 

Iì Diritto smentisce la notizia che l'on. De- 
sanetis abbia incaricato l'on. Bonghi di prepa- 
rare un progetto di riordinamento della scuola 
d'archeologia a Roma. 

Il Ministero ha deciso di favorire la rielezione 
di tutti i componenti il seggio presidenziale 
della Camera per la nuova sessione, 

Posso darvi per sicuro che il discorso della 
Corona si limiterà ad invitare ii Parlamento a 
risolvere la questione del macinato giusta le 
promesse fatte al paese, ed a votare, dopo i 
bilanci, la riforma elettorale, (Adriatico) 

— Roma ll. Il Ministero deliberò di non 
presentare un candidato proprio alla presidenza 
della Camera. I ministri voteranno per Farini. 

Il decreto che sancisce il movimento prefet- 
tizio sara firmato dal Re domenica ventura. 

Questa mattina alla Corte d'Assise comincio 
il processo contro Mangione, accusato di tentato 
assassinio contro la persona del Sindaco di Na- 
poli, Giusso. {G. Ven.) 

— Roma 11. In seguito a recriminazioni nu- 
merose, il Consiglio dei ministri avrebbe deciso 
di non pronunziarsi sulla questione della ferma 
progressiva, lasciando hbera la Camera di pro- 
cedere a quelle risoluzioni che crederà oppor- 
tune, E' certo che, prevalendo la ferma progres- 
siva, Bonelli si. ritirerebbe, Il Gabinetto però 
subirebbe una lieve modificazione, 

Notasi in'proposito la guerra insistente che 
gli organi di Depretis fanno contro il De Sanetis: 
e si ritiene che si sforzino di eliminare dal Ga- 
binetto tutti i cairolini eccetto Cairoli, onde 
poter dominare. 

Il Consiglio dei ministri si riunisce quotidia- 
namente in casa di Depretis, che trovasi sem- 
pre a letto per la podagra, onde deliberare tutti 
i provvedimenti necessari prima della riapertura 
della sessione, 

Il dircorso della Corona dicesi che verrà re- 














TIZI 


datto da Cairoli, essendosi però deciso di accordo 
sulle questioni che deva accennare. Oltre l’abo 
lizione del macinato e la riforma elettorale, 
esso alluderebbe alla riforma della Legge 
comunale, a quella delle Opere pie ed alla abo- 
lizione del corso forzoso da effettuarsi nella 
nuova legislatura. (Srcolo). 

— Serivono da Verona alla Perser.: Ricevo 
in questo punto alcune informazioni da Trento, 
che mi affretto di trasmettervi, perchè le ago 
giungiate ai fasti della politica estera della Si- 
nistra. In questi giorni nel Trentino vengono 
raddoppiate le forze militari. Alla brigata che 
già vi esisteva se ne aggionge un altra, coman- 
data dal generale Maroichich, e rinforzata da 
due battaglioni di cacciatori di campo e da un 
battaglione di cacciatori tiralesi. Questi batta- 
glioni vengono scaglionati sul confine. Ora si 
aspetta anche la venuta di alcuni. squadroni di 
cavalleria, arma questa che non si era più ve- 
duta nel Trentino dal 1866 in poi. È 

Tutti i forti del Trentino vengono approvvi- 
gionati e messi in pieno assetto di guerra, e ora 
a Trento si stanno fabbricando per ordine del 
Comando militare 200 quintali di biscotto. 

Tutte queste disposizioni militari non son fatte 
certamente per dichiararci la guerra tra breve, 
ma sono misure che nessuna Nazione prende 
alla frontiera di un paese amico, sono dimostra- 
zioni ostili fatte per indicare pubblicamente che 
l'Austria diffida di noi ed è contro di noi. 


— Parigi 11. L'ambasciatore di Russia Orlofi, 
nel visitare Grévy lo ringraziò delle  cortesie 
usate alla Czarina durante îl soggiorno a Cannes; 
egli espresse la sua soddisfazione nel vedere che le 
relazioni tra la Francia e la Russia si vao sem- 
pre facendo più intime. 

Dicesi che a successore di Cialdini sarà nominato 
Ressman, attualmente primo segretario dell'am- 
basciata italiana. 

Cinque deportati sarebbero evasi dalla Nuova 
Caledonia ; il governo non ha finora nessuna 
informazione sul proposito. 

Un telegramma diretto al Temps annunzia 
che la sentenza di morte è stata comunicata al 
regicida Otero. Questi conservossi impassibile 
nell'udiro che era stato condannato al terribile 
supplizio della garrota. (Secolo) 

— Telegrafano da Cattaro : La direzione della 
Lega Albanese dichiarò ai consolì estera che 
essa accetta le proposte dell'Italia riguardo al 
compenso territoriale offerto al Montenegro ia 
cambio del distretto di Gusinje. 





— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi ]0. Il senatore Cremieux è morto. 
Il disgelo della Loira si effettua in buone con- 
dizioni. 

Parigi 11. La Paix annunzia che ieri il 
Consiglio dei ministri decise che il Governo fa- 


rebbe oggi alla Camera una dichiarazione contro 


l'amnistia. La notizia che Schnwaloff rechi a 
Grevy una lettera dello Czar è smentita; ma 
Orloff ringraziò ieri Grevy per l'accoglienza fatta 
alla Czarima a Cannes. 


Londra 10. (Camera dei comuni). Harling- 
ton domanda se l' Inghilterra svincolò la Persia 
dagl’impegni riguardanti Herat. Norehceote ri. 
sponde che le proposte della Persia furono rice. 
vute ed esaminate; pubblicherà i documenti 
quando le trattative saranno terminate. Si ri- 
prende la discussione dell'indirizzo. L'emenda- 
meuto relativo all’Irlanda, dopo lunga discus- 
sione, è respinto con voti 216 contro 66. L'in- 
dirizzo è approvato. 


Londra 10. La nave Valentine, di Cardiff, 
colò a fondo presso il Capo Lizard: 26 annegati. 


La colletta per gl'Irlandesi ascende a 55444 
sterline. 


Calcutta 10, La popolazione, rassicurata 
dalle nuove fortificazioni, confidando nell’amnistia 
rientra a Cabul. 


Madrid 10. Il Consiglio dei ministri decise 
di costruire tre vascelli da guerra. 


Costantinopoli 10. Un frate appartenente ' 


ad un convento di Palestina, posto sotto la pro- 
tezione delia Francia, fu svaligiato e bastonato 
mentré frecavasi da Betlemme a Gerusalemme. 
Il superiore del convento domandò l'intervento 
del console francese; ma il console d'Italia pro- 
testò contro l’ingerenza del console di Francia 
perchè il frate è italiano. Assieurasi che la ver- 


ca sarà definita a Costantinopoli tra Fournier e 
orti, 


Vionna li. La Delegazione ungherese aderì | 


în vari punti ai deliberati della Delegazione au- 
striaca. Insistette però sulla fissazione d'un im- 
porto per ia costruzione della Caserma in Sze- 
ghedino e sulla cancellazione dell'importo desti. 
nato alla costruzione di una cannoniera. Insi- 
stette pure sulla votata somma dei coprimenti 
dei dazii e sul coprimento delle somme per venir 
in soccorso ai bosniaci, senza ammettere gli at- 
tivi comuni quali fonti di coprimento. 
Londra 11. Camera di Lordi. Beaconsfleld 
risponde a Granville essere infondata la notizia 
che l'Inghilterra abbia esonerata la Persia dal. 
l'obbligo assunto col trattato del 1857 di non 
occupare Herat e aggiunge che colla Persia eb. 
be luogo uno scambio di note circa ai confini 
nord-est, ma che nulla fu ancora conchiuso. 


Vienna 11. La soluzione della crisi mi 
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(ettolitro) it.L. 26.40 aL. —. - 
Granoturco » » 16.35 » 17 
Segala » » 18.10 » 
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Miglio » » — » 
Avena » » 10.59 » 
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Fagiuoli alpigiani » » 29,50 » 
» di pianura » » 25,35 » 

Orzo pilato » » » 

» da pilare » » » 
Mistura » » —- » 
Lenti » » . » 
Sorgorosso » » 270 » 
Castagne » » 12° » 








UDINE 


steriale è prorogata. Argomento principale di 
commenti e dispute è il processo per lesione di 
onore ieri incominciato dinanzi al tribunale in 
seguito alla querela presentata dal magnetizza- 
tore Hansen, il quale continua a mettere 2 r'u- 
more il pubblico coi suoi falliti esperimenti. Si 
assicora che il cardinale Jacobini ha consigliato 
i vescovi della Boemia a non esagerare le qui- 
stioni ecclesiastiche per suscitare imbarazzi al 
governo, 


UL'IMA NOTIZIE 


Cosinniinopoli 10. Le trattative per ac- 
cordare ‘al Montenegro un compenso territoriale 
invece di Gusinje non progrediscono. Parecchi 
generali fanno alcune obiezioni. Corti ricevette 
istruzioni di attendere a intervenire nella di- 
scussione. La Russia tiensi in disparte. 


Berlino Il, La Nordd Alig. Zeitung ri- 
chiama l’attenzione sulla posizione presa, nel 
Parlamento inglese, dal partito cattolico del- 
l'Irlanda; dice che la commedia è finita ed è 
subentrato un momento serio, per cui si deve 
trovar rimedio contro questo modo di procedere 
del partito, e si attende con ansietà quanto sarà 
per fare il ministero. 

Pietroburgo ll. Sabaio notte la Polizia 
scoperse in Vassilli Ostrov un torchio, molti 
esemplari d'un giornale rivoluzionario, alcuni 
passaporti falsificati e tre revolvers, Le persone 
che si trovavano in quella casa furono arresta- 
te, e contr'esse venne avviata la inquisizione, Il 
bollettino pubblicato quest'oggi constata up mi- 
glioramento nello stato di salute dell’Imperatrice. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Bestiami. 
Belluno del 10 corr: Il nostro mercato del be- 
stiame ha cominciato a mostrarsi un po' più 
animato, e così segue l'andamento dei mercati 
principali nei quali, secondo le notizie recate 
dai giornali agricoli, la richiesta dei capi da 
macello è sempre stata viva, e da qualche tempo 
in qua si è rivolta anche ai capi da lavoro ea 
queili più giovani. I prezzi non segnarono au- 
mepto notevole, ma si può confidare, che que- 
sto si otterrà fra non molto come necessaria 
conseguenza della maggiore domanda e come 
ripetizione di un fatto solito ad avverarsì, dal 
più al menz, ogni anno all'aprirsi della stagione. 
Quest'anno agisce anche la circostanza speciale 
della mancanza di bestie da lavoro in grande 
parte della pianura, dove quasi tutti hanno 
dovuto privarsene in causa della mancanza dei 
foraggi. Ben inteso che anche gli acquisti che 
faranno adesso, pure indispensabili, si estende- 
ranno più o meno secondo l'andamento della 
stagione che offra o no pascoli e tagli d'erba 
precoci, 

Cereali. Trieste 10 febbraio. Venduti 2000 
quintali grano Ghirca Odessa a f. 13.50; 1000 
quint. segala Odessa a f. 9.40. 1000 quintali 
granone Odessa a f. 8.35; 300 quintali segala 
Danubio a f.9. Mercato invariato. Nelle segale 
soltanto, dopo le eseguite vendite e per la scar- 
sità del deposito, i possessori. aumentarono le 
pretese. 

Zuccheri. Trieste 10 febbraio, Mercato 
più fermo. Centrifugato da fior. 321|4 a 32 12. 
Melis Pilè da f, 321j2 a 33. . 


Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza nel mercato del 10 febbraio 
Frumento 











Notizie di Borsa. 
VENEZIA 11 febbraio 


e 
Effettt pubblici ed industriali: tend, 5 0g god. genn, 
1980, da 388 a 89.10; Rendita 50;0 1 luglio 1879, da 


Sconto: Banca Nazionale 4j Banca Veneta 5; Banca 
di Credito Veneto 

Cambi: Olanda 3, — ; Germania, 4, da 136,50 a 1397, 
Francia, 2, da 111.:0 a 111.65; Lovdra; 3, da 27.88 a 
2795; Svizze: gs, 4, da 111,30 a 111.50; Vienna e Trie- 
ate, 4, da 239,25 a 239,50, 


Valute. Pezzi da 20 franchi da 22.40 a 22.41; Ban 
cauote austriache da 239.50 a 239.00; Fiorini austriaci 
d'argento da—. i-a-.—1- ‘. 





LONDRA 10 febbraio 


Cons.Inglese 98[— a —.—;Rend, ital. 8078 a —.— 
Spagn. 16 44 a - .— Rend. turca 103,8a—. 


PARIGI 1} febbraio 


Rend, franc. 3010, 82,17; id. 5 0ig, 119.42 — Italiano 
5 019; 81.50; Az ferrovie lom.-venete 198, - id. Romane 
192,— Ferr. V, E.27?.—; Obblig. lomb.- ven. —} id 
Romane 333. ; Cambio su Londra 23.15:— id. Italia 


10314, Cons, Jugl, 97.93; Lotti 391—, 





BERLINO if febbraio 


Auntriache ‘47).—; Lombarde 539. - : Mobiliare 153,— 
Rendita ital, 82.—. 





nisuiratzi La. 


i 


i 


- 201 9.95{ 


Leggiamo nella Provincia di | 











VIENNA }1 febbraio 


Mobiliare 302,70; Lomnarde 157... Banca anglo-aust, va 
275.50; Ferrovie dello Stato —3 AmBanea 8453 Pezzida 

$ Argento — i Cambio +1 Parigi 46.46; fd, 

su Londra 117.—; Kendita aust. nuova 72.20, . 


n ei iii izle 


TRIESTE 11 febbraio 








Berio i 


Zecchini imperiali fior. | 5.501 t 
Da 20 franchi "E 935] 995] 
Sovrane inglesi » 1L74[{-} 11761- 


Lire turche DI 
Tasleri imperiali di Maria T. ,. 
Argento per 100 pezzi da £. 1 ,, 

da HA dif ” 
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P. VALUSSI, proprietario # Direttore responsabile, 
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(Articolo Comunicato) 


A Udine è scoppata la rivoluzione? de 
v' essersi chiesto ierl'altro sera un forsestire 
che ritornando ad Udline e giunto alla Porta 
Gemona si vide dalle Guardie daziarie contesa 
l'entrata in città e costretto ad accedervi parla 
Porta Aquileia. SE ia 

Egli non aveva con sè che una valigia di 
campioni manifatture, non soggetti a dazio al- 
cuno, Ebbe un bel dichiarario, un bel insistere 
per la verifica di quanto diceva, un bel chie- 
dere le ragioni di questo divieto. "i 

Non gli venne fatto di ottenere alcuna ri- 
sposta soddisfacente e dovette addattarsì a fare 
il piccolo giro da Porta Gemona e Porta Aqui- 
leia per entrare in città, . 

Si vorrebbe sapere se questo è un abuso delle 
Guardie daziarie 0 una erronea interpretazione 
di qualche disposizione în proposito. Quello che 
non si può credere si è che un regolamento 
contenga disposizioni d'un genere così assurdo 
ed irragionevole. i 

Udine 12 febbraio, 


DIFFIDA. 


Portiamo a pubblica conoscenza che il solo 
nostro commesso viaggiatore autorizzato agli 
incassi e commissioni è il signor 


G. A. ANTONELLI 


Pagamenti e commissioni a mani estranee alle 
sue non saranno da noî tenuti validi, 
nè avrasno corso gli ordini ad altri 
impartiti, 

Tanto a governo degli interessati. 

5 febbraio 1880. da: 
G. VISCONTI e €, tei 
Distelleria, Milano fuori Porta Nuova. ‘’ 


DA VENDERE . 


due grandi Pompe aspiranti e prementi 
unite in un solo corpo e che sì possono far agire |” 
indipendentemente una dall'altra. 

Per trattative rivolgersi all’Officina di Am- 
tonio Grossi in Via Gemona — Udine. 

















CONSERVA LAMPONI . 


( Vulgo Framboa ) ° 











di prima qualità, della Carnia a_ prezzo modicissinò, 
si vende all'ingrosso ed al minuto dalla Ditta 


G. B. MARIONI 


suburbio Grazzano, ed in città dal sig. 


DOMENICO DE CANDIDO 


Farmacista alla «Speranza» Via Grazzanò, 











Comunicato. 


Il dott. A. Clement, grato dell’ accoglienza 
fatta al suo metodo di guarigione senza estra: ‘’ 
zione del male dei denti si pregia di avvisare:il 
pubblico Udinese e della Provincia che stabili 
sce una succursale in questa città. i 

Provvisoriamente in Via Nicolò Lionello. 
già Cortellazzis n. 1, piano, 3, Casa Berletti,' 
un Gabinetto è riservato per le signore diretto 
dalla signora Claudina Cottini, Laureata in 
Medicina e Chirurgia Dentistica. Ù 


AVVISO ALLE FAMIGLIE. 


Presso il sottoscritto trovasi in vendita un'eccellente 


e buona qualità d'Aceto di puro Vine nostrano a Centa= 
simi 50 al litro, . . 


Per partita all'ingrosso, verrà praticato le sconto da 
convenirsi. î i si 

















ANDREA BISCHOFF: 
Trattoria Stella d'Italia : 


Casa d'affittare — 


Vicolo Caiselli, a, 2,0’ 
Rivolgersi all'Albergo al ‘Telegrafo, 


Orario’ Ferroviario 


in quarta pagina 















































inserzioni. dall'Estero per il nostro giornale si 


trevansi in vendita a condizioni fa- 


In Chiusaforte vorevolissime, m. c. 285 circa, 
-. ‘Legna da fuoco di pino, 


' posti vicino alla Stazione ferroviaria 
Per trattative rivolgersi al Municipio. 


gatto 

È : Vere Pastiglie contro la Tosse 
DE. del Deposito Generale in VERONA 

FARMACIA DALLA CHIARA A CASTELVECCHIO 


.  Garantite dall’analisi, e preferite dai signori medici — ‘odottate da 
: varié ‘Direzioni di spedali nella cura della Tosse nervosa, di ra/fredore 
bronchiale, asmatica, canina deî fanciulli, abbassamento di voce e male 
«di gola, 
ci. ghi pacchetto delle Vere Pastiglie contro la Tosse del 
deposito Dalla Chiara in Verona, è rinchiuso in opportuua istruzione, 
sinunito ‘dei suoi timbri e firma. 
© E" però noto che qualche esercente si permette la vendita di Pasti- 
‘’glie‘imitate, e le offre al pubblico sciolte, oppure anche in pachetti, 
* mancanti del nome del sottoscritto, e di altri requisiti voluti. . 
1 -f-*Sî pregario i signori consumatori a voler osservare se il pacchetto 
inregola, e che sulla etichetta esterna come nella interna istruzione, 
i il ome, timbro e firma del sottoscritto, tanto per il vecchio, come 
pel nuovo modello, Gianneto dalla Chiara 
SIE f. ce. VERONA 


».._ Rivolgere le domande alla Farmacia Dalia Chiara in Verona, 

i coll'importo. — Ter 25 pacchetti scontro 20 p. 0jg franco a demi 
eîlio:' Perino 6’due pacchetti cent. 78 al pacco. 

+ Deposito in Udîne — A, Fabris — Fonsaso Bonsembiante ed in 

‘ogni buona farmacia. : ò 
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SOCIETÀ R. PIAGGIO:F. 


Da Genova all'America del Sud 
PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
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1. na HW, 22 febbraio partirà per ; 
‘MONTEVIDEO. E BUENOS - AYRES 
toccando Barcellona e Gibilterra 

: il VAPORE (Viaggio ia 24 giorni) 


L'ITALIA 


PREZZO DI PASSAGGIO IN ORO 
Fr. 850 — Seconda Fr. 650 — Terza Fr: #90 (riduzione 











gersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, Num. 8, 














«E. DE- MORSIER 
‘ Premiato :Stabilimento. Nazionale di - costruzioni meccaniche e Fonderia, specialità m 
trebbiatrici ‘a vapore da 2 è 8 cavalli, motori e macchine industriali. 












. sTrekbiatrico a vapore con locomobile;della forza di 2 cavalli. 
ivilegiata‘& premiata con medaglia d’oro dal ministero di ‘agricoltura, Ga- 





“i *sbttoseritto ‘erede del ‘defonto‘edv. G. B. Moretti fa noto di avere 
ceduto -il cantiere di lavori in pietre artificiali, ‘alla società. Da Ronco=ko» 
i Demapi.9; là: quale fa proseguire l'industria nel locale medesimo,. 
- CRA. GIGVANNI FACHINI 
La sottoscritta Ditta fa noto di avere assunta la fabbrica di pietre 
artificiali in, Giexvasutia dél defunto cav. Moretti e ‘di ‘avere accresciuto e 
«migliorato la ‘predizione’ in modo<:di-poter soddisfare a qualunque richiesta ed 
in:prese per costruzioni. im muratura - cementizia. di ponti, 










Prezzi ristrettissimi, 






zianti in‘legridimi; 








GIORNALE DI UIDNE 


ricevono esclusivamente presso |’ 





er: solidiià:e .buon funzionamento, Spedizione di listini illustrati dietro, 


| matici, e Artitrici. Molti at 


vasche, ghiacciuie, bacini, pavinienti; e’ scale,’ 
posilo cementi di ogni qualità e gésso d'ingrasso (scajola) 
sei * Deposito în tutte le 





Recapito alla VILLA MORETTI e presso ROMANO e DE ‘ALTI nego- 


Da Ronco- Romano e C.°. .| 








Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 440, Fleet Street (succursale della Casa 


Orario ferroviario 





Partenze Arrivi 
da Udine |; a Venezia 
ore 3.— ant. | ommibus| ore 9.30 ant. 
» 9.28 ant. id. > 120 pom 
» 457 pom. id. » 920 id. 
» 828 pom. | diretto | » 1135 id 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ore 7.24 ant. 
» 5.50 id. omnibus 
» 10.13 id. id, 
»  4-- pom, id 
da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto | ore 9.11 ant. 
» 7.34 id. diretto » 945 id.. 
» 10.95 id. omnibus | » 1.33 pom. 
» 430 pom. id. » 735 id. 
da Pontebba a Udine? 
ore 6,31 ant. |omnibùs| ore 9.15 ant. 
» 1,33 pom. misto » 4.18 pom. 
» 5.01 id. omnibusj » 7,50 pòm. 
» 6.28 id. diretto » 8.20 pom. 
da Udine a Trieste 
ore 7.4 ant. misto | ore 11.49 ant. 
>» 3.15 pom. | ompibus| » 5.53 pom. 
> R47pom | id. > 1231 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 4.30 pom. | ompibus | ore 7.10 ant. 
» 6.- ant. id. » 9.05 ant. 
» 415 pom. | misto » 7.42 pom 





IMPORTAZIONE DIRETTA 


DAL GIAPPONE 
XI. ESERCIZIO. 

La Sccietà Bacologica Angelo 
Duina fu Gicvanni e Comp. di Bre- 
scia avvisa 

che anche per l'allevamento 1880 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


verdi annuali 
importati direttamente dalle, miglior 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, 
Per Jetrattative dirigersi all’unico 
Rappresentante in Udine 


Giacomo Miss 


Agen 





Via S. Maria N. 8 
presso G. Gaspardis 


con recapito al n. 18 IL. piano 


CE 
INSERZIONI LEGALI 


e dei Comuni. 





A intento di dar mazgior diffusione 
di quella ‘ che da, il bolleitiio della 
Prefettera alle ivserzioni legali. av- 
verio che per }a riproduzione integrala 
di iali inserzioni sul Giornale di Udine. 
offro una tarifîa speciale ridoitaa c. 5 
per linea in 4* pagina. 

Per riguardo poi agli avvisi di con- 
corso ed altri simili, siccome molti 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, aridare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad essi 
quasi pubblicità nessuna, facendone 
costare di più l'inserzione, li assicuro 
che essi possono stampare i loro avvisi 
di concerso ed altri simili dove torna 
ad essi prù conto di farlo e dove tro- 
vano la massima pubblicità, Ed è per 
questo che io offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 8° quanto 
in 4* pagina del Giornale di Udine. 


L’Amministrafore 
Giovanni RIZZARDI, 


VE > 
L’ISCHIADE 
o ie 
Viene guarita'in soli tre giorni me: 
diante il Liparolito ‘chie da oltre 
venti anni si prepara dal‘ fa 


ROSSI in Brescia, via’ del ‘’ 
2360, E pure utilissimo nei 

















ti mo, 

dici ne attestano le di lui virtà, 
Rifiutare. tutti i vasi' chie:non- por: 
tano la. firma del preparatore, i, 
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Non più medicine. 


restituita a tutti e senza medicine 


PERFETTA SALUTE senza purghe, nè spese, mediante la 


deliziesa Farina di salute Bu Barry di Londra, detta: 


REVALERTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Mtevalensa, la quale guarisce senza 
medicine nè purghe nè spese le dispepsie, gastriti gastralgie, acidità, pituita, 
nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma etisia, tutti i disordini del 
petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, al respiro, alla vescica, al 
fegato alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 33 anni d'inva- 
reabile successo. 

N. 90,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di nadama la marchesa di Brèhan, ecc. 

Onorevole ditta, Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell’interesse dell'umanità devo testificarie come un 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a cui 
i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in 
pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Recalenta 
Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i 
cibi ed attualmente godendo buona salute, . 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 4 

Devotissimo 
Giulio Cesare Nob. Mussotto 
Via S. Leonardo N. 4712, 

Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia) ì8 aprile 1868 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e biltoso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo ne salire un solo gradino; più era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro che 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai 
pututo giovare; ora facendo uso della vostra Kevalenta Arabica in sette giorm 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 
e trovasi perfettamente guarita. Loi IR a 
Atanasio La Barbera. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 wolte il suo 
prezzo in altri rimedi. ° 

Prezzi della Revalenta 
La Revalenta in scatole: 114 kilogr. lire 2.50, 1j2 lire 4.50, 1 Lire 8, 
2 112 lire 19, 6 lire 42, 12 lire 78 — La Revalenta al Cioccolale in 
polvere: 12 tazze lire. 2.50, 24 lire 4.50, 48 lire 8; in tavolerte: 12 tazze lire 


2.50, 24 lire 4.50, 47 lire 8 — 7 Biscotti di Revalenta: 1|2 kilogr. lire 
450, un kilogr. lire 8, A 


Rivenditori: Udine Ang. Fabris, G. Commessati e A. Filippuzzi farmacist 
— Tolmezzo Giuseppe Chiussi — Gemona Luigi Billiani — Pordenone 
Roviglio e Varascini — Willa Santina P. Morocutti. 
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N. 121 M. 
MILANO 
Soli ed unici possessori del segreto di preparazione. 
Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti 


J vegetali, caldamente raccomandati da Celebrità Mediche. Esso previene 
in sommo grado le indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di 
ricorrere ad altri preparati u ]quori più o meno nocivi, Il FERNET-MILANO 
di Pedroni e C. vuolsi chiamarlo: anche anticolerico pei prodigiosi effetti 

Ro nel prevenire il Colera, Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici, 

. Specialità della stessa Ditta 
ELIXIR-COCA. Preparata colla vera foglia di Coco Bo- 
liviana, importata da noì direttamente. Le doti eminentemente igieniche 
e corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo gra- 
] ioso Elixin una rinomanza universale, 


J Speciatita ‘in Liquori, Creme, Siroppî, Vini ed Estratti d'ogni sac: 
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Spedizioni Trasporti: Marittimi e Terrestri: Deposito Vini Marsala 
€ Zolfo di prima qualità. 





